
Configurare le impostazioni di multipathing
e timeout del server ESXi
VSC, VASA Provider, and SRA 9.7
NetApp
March 21, 2024

This PDF was generated from https://docs.netapp.com/it-it/vsc-vasa-provider-sra-97/deploy/reference-
esx-host-values-set-by-vsc-for-vmware-vsphere.html on March 21, 2024. Always check docs.netapp.com
for the latest.



Sommario

Configurare le impostazioni di multipathing e timeout del server ESXi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Valori host ESXi impostati utilizzando Virtual Storage Console per VMware vSphere . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Configurare gli script del sistema operativo guest . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3



Configurare le impostazioni di multipathing e
timeout del server ESXi

Virtual Storage Console per VMware vSphere controlla e imposta le impostazioni di
multipathing host ESXi e le impostazioni di timeout HBA che funzionano meglio con i
sistemi storage.

A proposito di questa attività

Questo processo potrebbe richiedere molto tempo, a seconda della configurazione e del carico di sistema.
L’avanzamento dell’attività viene visualizzato nel pannello attività recenti. Una volta completate le attività,
l’icona Avviso di stato dell’host viene sostituita dall’icona normale o dall’icona di riavvio in sospeso.

Fasi

1. Dalla pagina iniziale di VMware vSphere Web Client, fare clic su vCenter › hosts.

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse su un host, quindi selezionare Actions › NetApp VSC › Set

Recommended Values (azioni[NetApp VSC > Imposta valori consigliati]).

3. Nella finestra di dialogo NetApp Recommended Settings (Impostazioni consigliate NetApp), selezionare i
valori più adatti al sistema.

I valori standard e consigliati sono impostati per impostazione predefinita.

4. Fare clic su OK.

Valori host ESXi impostati utilizzando Virtual Storage
Console per VMware vSphere

È possibile impostare timeout e altri valori sugli host ESXi utilizzando Virtual Storage
Console per VMware vSphere per garantire le migliori performance e il failover corretto. I
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valori impostati da Virtual Storage Console (VSC) si basano su test interni.

È possibile impostare i seguenti valori su un host ESXi:

Configurazione avanzata di ESXi

• VMFS3.HardwareAcceleratedLocking

Impostare questo valore su 1.

• VMFS3.EnableBlockDelete

Impostare questo valore su 0.

Impostazioni NFS

• Net.TcpipelHeapSize

Se si utilizza vSphere 6.0 o versione successiva, impostare questo valore su 32.

• Net.TcpipelHeapMax

Se si utilizza vSphere 6.0 o versione successiva, impostare questo valore su 1536.

• NFS.MaxVolumes

Se si utilizza vSphere 6.0 o versione successiva, impostare questo valore su 256.

• NFS41.MaxVolumes

Se si utilizza vSphere 6.0 o versione successiva, impostare questo valore su 256.

• NFS.MaxQueueDepth

Se si utilizza vSphere 6.0 o una versione successiva dell’host ESXi, impostare questo valore su 128 o
superiore per evitare colli di bottiglia in coda.

Per le versioni di vSphere precedenti alla 6.0, impostare questo valore su 64.

• NFS.HeartbeatMaxFailures

Impostare questo valore su 10 per tutte le configurazioni NFS.

• NFS.HeartbeatFrequency

Impostare questo valore su 12 per tutte le configurazioni NFS.

• NFS.HeartbeatTimeout

Impostare questo valore su 5 per tutte le configurazioni NFS.

Impostazioni FC/FCoE

• Criterio di selezione del percorso
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Impostare questo valore su “RR” (round robin) quando si utilizzano percorsi FC con ALUA.

Impostare questo valore su “FIXED” per tutte le altre configurazioni.

L’impostazione di questo valore su “RR” aiuta a fornire il bilanciamento del carico in tutti i percorsi
attivi/ottimizzati. Il valore “FIXED” viene utilizzato per le configurazioni precedenti, non ALUA e aiuta a
prevenire l’i/o del proxy

• Disk.QFullSampleSize

Impostare questo valore su 32 per tutte le configurazioni. L’impostazione di questo valore aiuta a prevenire
gli errori di i/O.

• Disk.QFullThreshold

Impostare questo valore su 8 per tutte le configurazioni. L’impostazione di questo valore aiuta a prevenire
gli errori di i/O.

• Timeout HBA FC Emulex

Utilizzare il valore predefinito.

• Timeout HBA FC QLogic

Utilizzare il valore predefinito.

Impostazioni iSCSI

• Criterio di selezione del percorso

Impostare questo valore su “RR” per tutti i percorsi iSCSI.

L’impostazione di questo valore su “RR” aiuta a fornire il bilanciamento del carico in tutti i percorsi
attivi/ottimizzati.

• Disk.QFullSampleSize

Impostare questo valore su 32 per tutte le configurazioni. L’impostazione di questo valore aiuta a prevenire
gli errori di i/O.

• Disk.QFullThreshold

Impostare questo valore su 8 per tutte le configurazioni. L’impostazione di questo valore aiuta a prevenire
gli errori di i/O.

Configurare gli script del sistema operativo guest

Le immagini ISO degli script del sistema operativo guest sono montate sulla Virtual
Storage Console per il server VMware vSphere. Per utilizzare gli script del sistema
operativo guest per impostare i timeout dello storage per le macchine virtuali, è
necessario montare gli script dal client vSphere.
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Tipo di sistema operativo impostazioni di timeout di 60

secondi

impostazioni di timeout di 190

secondi

Linux https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/linu

x_gos_timeout-install.iso

https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/linu

x_gos_timeout_190-

install.iso

Windows https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/wind

ows_gos_timeout.iso

https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/wind

ows_gos_timeout_190.iso

Solaris https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/sola

ris_gos_timeout-

install.iso

https://<appliance_ip>:814

3/vsc/public/writable/sola

ris_gos_timeout_190-

install.iso

È necessario installare lo script dalla copia dell’istanza di VSC registrata nel vCenter Server che gestisce la
macchina virtuale. Se l’ambiente include più vCenter Server, selezionare il server che contiene la macchina
virtuale per cui si desidera impostare i valori di timeout dello storage.

È necessario accedere alla macchina virtuale ed eseguire lo script per impostare i valori di timeout dello
storage.

Impostare i valori di timeout per i sistemi operativi guest di Windows

Gli script di timeout del sistema operativo guest impostano le impostazioni di timeout i/o
SCSI per i sistemi operativi guest di Windows. È possibile specificare un timeout di 60
secondi o di 190 secondi. Per rendere effettive le impostazioni, è necessario riavviare il
sistema operativo guest di Windows.

Prima di iniziare

È necessario aver montato l’immagine ISO contenente lo script di Windows.

Fasi

1. Accedere alla console della macchina virtuale Windows e a un account con privilegi di amministratore.

2. Se lo script non si avvia automaticamente, aprire l’unità CD ed eseguire windows_gos_timeout.reg
script.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Editor del Registro di sistema.

3. Fare clic su Sì per continuare.

Viene visualizzato il seguente messaggio: The keys and values contained in
D:\windows_gos_timeout.reg have been successfully added to the registry.

4. Riavviare il sistema operativo guest di Windows.

5. Smontare l’immagine ISO.
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Impostare i valori di timeout per i sistemi operativi guest Solaris

Gli script di timeout del sistema operativo guest impostano le impostazioni di timeout i/o
SCSI per Solaris 10. È possibile specificare un timeout di 60 secondi o di 190 secondi.

Prima di iniziare

È necessario aver montato l’immagine ISO contenente lo script Solaris.

Fasi

1. Accedere alla console della macchina virtuale Solaris e a un account con privilegi root.

2. Eseguire solaris_gos_timeout-install.sh script.

Per Solaris 10, viene visualizzato un messaggio simile al seguente:

Setting I/O Timeout for /dev/s–a - SUCCESS!

3. Smontare l’immagine ISO.

Impostare i valori di timeout per i sistemi operativi guest Linux

Gli script di timeout del sistema operativo guest impostano le impostazioni di timeout i/o
SCSI per le versioni 4, 5, 6 e 7 di Red Hat Enterprise Linux e le versioni 9, 10 e 11 di
SUSE Linux Enterprise Server. È possibile specificare un timeout di 60 secondi o di 190
secondi. È necessario eseguire lo script ogni volta che si esegue l’aggiornamento a una
nuova versione di Linux.

Prima di iniziare

È necessario aver montato l’immagine ISO contenente lo script Linux.

Fasi

1. Accedere alla console della macchina virtuale Linux e a un account con privilegi root.

2. Eseguire linux_gos_timeout-install.sh script.

Per Red Hat Enterprise Linux 4 o SUSE Linux Enterprise Server 9, viene visualizzato un messaggio simile
al seguente:

Restarting udev... this may take a few seconds.

Setting I/O Timeout (60s) for /dev/sda - SUCCESS!

Per Red Hat Enterprise Linux 5, Red Hat Enterprise Linux 6 e Red Hat Enterprise Linux 7 viene
visualizzato un messaggio simile al seguente:

patching file /etc/udev/rules.d/50-udev.rules
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Hunk #1 succeeded at 333 (offset 13 lines).

Restarting udev... this may take a few seconds.

Starting udev: [ OK ]

Setting I/O Timeout (60s) for /dev/sda - SUCCESS!

Per SUSE Linux Enterprise Server 10 o SUSE Linux Enterprise Server 11, viene visualizzato un
messaggio simile al seguente:

patching file /etc/udev/rules.d/50-udev-default.rules

Hunk #1 succeeded at 114 (offset 1 line).

Restarting udev ...this may take a few seconds.

Updating all available device nodes in /dev:   done

3. Smontare l’immagine ISO.
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